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IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Pier Paolo Cartisano

L’anno  duemilaventitre, addì  ventisei del mese di luglio alle ore 
19:00, nella Sede Comunale, è riunito il Consiglio Comunale

       Eseguito l’appello risultano:

Fecchio Mauro Presente
FINESSO MIRCO Presente
PADOVAN Claudio Presente
MARCATO Sonia Presente
PASQUALI Diego Presente
SABBADIN Mario Presente
FUSETTI Rossella Presente
AGOSTINI Doroteo Presente
BERTAGGIA ANNALISA Assente
SPINELLO MICHELA Presente
Cecchetto Stefano Assente
MINOZZI GIULIO Assente

Partecipa alla seduta nella Sede Comunale, il Sig.  Cartisano Pier 
Paolo Segretario del Comune.

Il Sig.  Fecchio Mauro nella sua veste di Sindaco, constatato 
legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, 
previa designazione a Scrutatori dei Consiglieri 

PASQUALI Diego
FUSETTI Rossella
AGOSTINI Doroteo

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto 
sopraindicato.
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.



Oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO 
GENERALE DI BILANCIO 2023/2025 CON APPLICAZIONE DI AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 2022 A SENSI DEGLI ART. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Relaziona il Sindaco-Presidente:
E’ stato applicato l’avanzo di amministrazione. Trai vari motivi della presente 

variazione abbiamo entrate da multe arretrate, grazie al buon lavoro della Società di 
Riscossione Coattiva Sogert. Ci sono poi somme per l’attività del palazzetto dello 
Sport erogate dalla Fondazione Cassa di Risparmio di PD-RO; ed ancora, somme 
per il Canone Unico Patrimoniale. E’ stata prevista la gestione diretta dei profughi per 
i quali è stata fatta comunicazione alla Prefettura di Padova. Per quanto riguarda le 
spese in conto  manutenzione strade e le scuole pubbliche. Restano ancora da 
utilizzare € 188.000 di avanzo di amministrazione, che sono lì in caso di imprevisti. Ci 
sono poi fondi PNRR.

PREMESSO che
- l’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, così come 

modificato dal decreto legislativo n. 118/2011, dispone che l’organo 
consigliare, con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, provvede a effettuare la 
verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, provvede ad adottare contestualmente:

 le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, 
per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 
residui;

 i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
 le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui;

 il responsabile del Settore Finanziario, come previsto dall’art. 153 del decreto 
legislativo n. 267/2000, ha l’obbligo di segnalare al Sindaco, al Segretario 
generale e all’Organo di Revisione il costituirsi di eventuali situazioni che 
possono pregiudicare i suddetti equilibri;

RITENUTO di dover meglio esplicitare il concetto contabile di equilibri di bilancio 
desumibile dal postulato di bilancio ad esso dedicato che testualmente recita: 
“[…] Il principio dell'equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una versione 
complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 
amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo 
operare nella comunità amministrata […]”;

RILEVATO che il riportato postulato di bilancio enuncia inoltre che “[…] 
l'equilibrio di bilancio comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri 
finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di 
previsione, ma anche durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi 
delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell'esercizio che si 
riflettono nei documenti contabili di rendicontazione […]” giustificando quanto 
richiesto dal Testo Unico Enti Locali al richiamato articolo 193.

RICHIAMATO l’articolo 175 comma 8 del TUEL che contestualmente alla 
ricognizione del permanere degli equilibri di bilancio obbliga l’ente locale ad adottare, 
ove si manifestino le necessità, “la variazione di assestamento generale, deliberata 
dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, atta alla verifica 



generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo 
di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, 
all. 4/1 al DLGS 118/2011 il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema 
di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio, da presentare al Consiglio Comunale entro il 31 luglio di ogni anno” 
prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 
dell’assestamento generale di bilancio;

VISTE le proprie deliberazioni:
- C.C. nr.  15  del 27/02/2023, esecutiva a termini di legge, di approvazione del 
Bilancio di Previsione periodo 2023/2025;
- C.C. nr.  14 del 27/02/2023, esecutiva a termini di legge, di approvazione del 
Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2023/2025;
- C.C. nr. 19 del 27/04/2023, esecutiva a termini di legge, di approvazione del Conto 
di Gestione dell’esercizio 2022;

RITENUTO necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e 
all’assestamento generale di bilancio;

DATO ATTO che con nota del 22/06/2023 il Responsabile del Servizio 
Finanziario ha chiesto ai responsabili di settore/aree p.o. dell’Ente, di segnalare debiti 
fuori bilancio da ripianare l’esistenza di situazioni che potrebbero generare squilibrio 
di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione residui, o nella 
gestione di cassa; 

CONSIDERATO che nei tempi indicati non sono state effettuate segnalazioni 
al riguardo e che la Responsabile del servizio finanziario, in base ai dati, informazioni 
e comunicazioni in suo possesso, attesta l’inesistenza delle situazioni sopra 
descritte; 

VERIFICATO che l’attuale stanziamento del fondo di riserva risulta, in 
relazione alle possibili spese impreviste, adeguatamente capiente; 

TENUTO CONTO che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
- il fondo cassa alla data del 18.07.2023 ammonta a €. 570.666,26;
- l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 18.07.2023 è pari a €. 0,00;
- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 
delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.lgs. n. 231/2002, garantendo 
altresì un fondo cassa finale positivo;
- risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 31.185,77;

RILEVATO che per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un 
andamento in generale equilibrio, seppur da monitorare nella parte dell’entrata;

CONSIDERATO che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono 
squilibri economico-finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che 
possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2023 dell’Amministrazione 
Comunale;

DATO ATTO che il rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2022 è 
stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione nr. 19/2023 sopra citata, 
dalle cui risultanze si rileva un avanzo di amministrazione accertato al 31/12/2021 di 
€. 456.024,09 così composto:
�€  76.892,74  parte accantonata;
�€       266,56  parte vincolata;
�€    9.435,36  parte destinata agli investimenti;
�€ 369.429,43 parte disponibile.

CONSIDERATO che il comma 2 del citato art. 187 stabilisce che la quota 
libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con 
provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 
priorità



a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 
all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

CONSIDERATO che il comma 3-ter del citato art. 187 stabilisce che 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio:
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un 
vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa;
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati;
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 
determinata;
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.;

VERIFICATO che risulta necessario procedere a variazioni del Bilancio di 
Previsione 2023/2025 in considerazione di nuove e maggiori entrate e di minori e 
maggiori spese, sulla scorta di motivate proposte e comunicazioni presentate dal 
Sindaco nonché dai Responsabili di Servizio delle diverse aree funzionali del 
Comune, meglio dettagliate negli allegati sub a) e sub b) al presente atto del quale 
sono parte integrante e sostanziale che è possibile riassumere come segue:

RIEPILOGO
ENTRATA IMPORTO IMPORTO

Variazioni in aumento 227.271,42
Variazioni in diminuzione 8.911,42

        Totale variazione ENTRATA € 218.360,00
SPESA IMPORTO IMPORTO

Variazioni in aumento 293.860,00
Variazioni in diminuzione 75.500,00

Totale variazione SPESA € 218.360,00
Variazione complessiva delle poste 302.771,42 302.771,42

CONSIDERATO che è richiesta l’applicazione dell’importo di € 91.511,42 di 
avanzo libero per il finanziamento di spese in conto capitale che risultano di 
complessive € 124.500,00 di cui: 
€ 54.500,00 per spese di manutenzione straordinaria strade comunali, € 20.000,00 di 
manutenzione straordinaria di immobili comunali ed € 50.000,00 per potenziamento 
degli impianti di pubblica illuminazione;

VISTO l’art. 187, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che 
l'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 
l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, (utilizzo in termini 
di cassa entrate vincolate – anticipazione di tesoreria) fatto salvo l'utilizzo per i 
provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193;

RILEVATO che dalla verifica contabile effettuata in data 18/7/2023 non risulta 
che l’Ente si trovi nelle condizioni di cui agli artt. 195 e 222 del Dlgs. 267/2000 e 
pertanto si può procedere all’applicazione dell’avanzo libero;

RILEVATO inoltre come dalla gestione di competenza relativamente alla parte 
corrente, emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, 
riassunta nel seguente prospetto, che tiene conto dell’assestamento che si apporta 
con la presente deliberazione:
TITOLO ANNUALITA' 2023 BILANCIO VARIAZIONI +/- BILANCIO 



COMPETENZA ATTUALE Anno 2023 ASSESTATO

 

 
Fondo pluriennale vincolato 
per spese correnti 

 €       69.527,94  €                   -    €             69.527,94 

 
Fondo pluriennale vincolato 
per spese in conto capitale 

 €      29.778,00  €                   -    €             29.778,00 

1

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

 €  1.699.675,90  €                  -  €        1.699.675,90  

2 Trasferimenti correnti  €     435.973,04  €        27.838,58  €           463.811,42 
3 Entrate extratributarie  €   1.192.883,00  €      99.010,00  €        1.291.893,00 
4 Entrate in conto capitale  €      808.116,00   €        808.116,00

5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie  €                    -    €                   -    €                          -   

6 Accensione prestiti  €                    -    €                   -    €                          -   

7
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere  €     300.000,00  €                   -    €           300.000,00 

9
Entrate per conto terzi e 
partite di giro  €     829.000,00  €                   -    €           829.000,00 

Totale  €  5.364.953,88  €      126.848,58  €        5.491.802,26 
Totale generale delle entrate  €  5.265.647,94  €      126.848,58  €        5.392.496,52 
 Avanzo amministrazione  €     98.500,00  €      91.511,42              190.011,42
 TOTALE  €  5.463.453,88  €      218.360,00  €        5.681.813,68 
     

 
Disavanzo di 
amministrazione  €                    -    €                   -   

 €                          -   
1 Spese correnti  €  2.980.121,97  €     113.860,00  €       3.093.981,97 
2 Spese in conto capitale  €  1.256.824,00  €     104.500,00  €        1.361.324,00 

3 Spese per incremento di 
attività finanziarie  €                    -    

 €                          -   
4 Rimborso di prestiti  €     97.507,91  €                   -    €           97.507,91 

5 Chiusura anticipazioni da 
istituto Tesoriere/Cassiere  €     300.000,00  €                   -   

 €           300.000,00 

7 Spese per conto terzi e 
partite di giro  €     829.000,00  €                   -   

 €           829.000,00 
Totale generale delle spese  €  5.463.453,88  €     218.360,00  €        5.681.813,88 

VISTA in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio 
finanziario che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, sub d);

RILEVATO altresì che le variazioni proposte con l’assestamento non 
riguardano incrementi di spesa del personale e che pertanto sono confermati i vigenti 
limiti di spesa di cui all’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006 e dell’art. 9, 
comma 28 del D.L.n.78/2010;

TENUTO CONTO CHE:
  così come riportato e dimostrato negli allegati prospetti contabili, sono stati 

verificati tutti gli equilibri di bilancio, in termini di competenza e di cassa, 
incluso il pareggio finanziario ed il saldo di finanza pubblica, dando atto del 



loro mantenimento, anche in ragione delle recenti variazioni apportate al 
bilancio di previsione 2023/2025;

  sono stati verificati tutti gli stanziamenti di entrata e di spesa, compresi il 
fondo crediti di dubbia esigibilità che viene adeguato con € 15.000 (a fronte di 
un incremento della previsione di riscossione ruoli per sanzioni al CDS di € 
40.000,00) generando perciò un fondo FCDE con un saldo di € 85.243,39 ed il 
fondo di riserva e fondo di riserva di cassa;

  che le entrate e le spese sono state “assestate” in ragione dell’obiettivo del 
mantenimento degli equilibri/pareggi di bilancio, attuali e prospettici, di 
competenza e di cassa, e sulla base di una verifica puntuale e complessiva 
dell’attendibilità delle entrate e della congruità delle spese;
VISTI:

- il vigente regolamento di contabilità; 
- il decreto lgs.vo 118/2011 in materia di armonizzazione contabile e s.m; 

ACQUISITO il parere del Revisore, redatto con verbale n. 14/2023 che forma 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

ACQUISITO altresì il parere favorevole sulla proposta di deliberazione, 
espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000 dalla Responsabile del servizio 
finanziario, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile;

Con votazione espressa per alzata di mano il cui esito è il seguente:
presenti, assenti
favorevoli: 9
contrari: 0
astenuti: 0

DELIBERA

1-Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;
2-Di dare atto che, ai sensi dell'art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 
267:

 alla data del presente provvedimento risultano rispettati gli equilibri generali di 
bilancio sostenuti dall’adozione della variazione di assestamento di seguito 
presentata;

 sulla base delle valutazioni e delle stime condotte, è possibile 
ragionevolmente prevedere il mantenimento degli equilibri di bilancio nel corso 
della restante gestione;

 non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194;
 lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato e 

coerente con lo stato di realizzazione delle entrate;
3- Di approvare, per le motivazioni in premessa esplicitate, la variazione di bilancio 
così come circostanziata negli allegati sub A) e sub B) e riepilogata nelle premesse;
4. Di dare atto inoltre, ai sensi del comma 2 dell’art. 193 del D.L.vo 267/2000 che, 
come dimostrato dal prospetto allegato sub c) al presente atto per formarne parte 
integrante, permane una situazione di equilibrio di bilancio e che pertanto non si 
rende necessario adottare misure di riequilibrio;
5. Di disporre che, nel rispetto di quanto disposto dal comma 5 bis a lett.D) e dal su 
citato comma 5quinquies dell’art.175 del D.Lgs.267/2000, con l’adozione del 
presente atto viene adeguato il piano esecutivo di gestione 2022-2024, correlato alle 
variazioni oggetto del presente provvedimento;
6.Di allegare alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, il 
parere del revisore dei Conti, espresso con verbale n.   14/2023;



Successivamente, riconosciuta l’urgenza di provvedere per consentire 
l’immediata esecutività stante la necessità di dare seguito agli adempimenti 
conseguenti, con voto espresso per alzata di mano, e proclamato dal Sindaco-
Presidente che ottiene il seguente risultato la presente deliberazione è dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000 
e s.m.i. – TUEL.:
Consiglieri presenti  9 consiglieri votanti 9 voti favorevoli 9

CERTIFICAZIONE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

(Art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267)

Parere di Regolarità tecnica
Si certifica l’effettivo svolgimento dell’istruttoria tecnica sull’argomento in oggetto e si esprime, per quanto di 
competenza parere Favorevole

Correzzola, 18-07-2023
Il Responsabile del servizio

f.to  Favarato Anna
Parere di Regolarità contabile
Si certifica l’effettivo svolgimento dell’istruttoria tecnica sull’argomento in oggetto e si esprime, per quanto di 
competenza parere Favorevole

Correzzola, 18-07-2023
Il Responsabile del servizio

 Favarato Anna


